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Premessa e Contesto

Cosa intendiamo proporci e proporTi?

Ti proponiamo, adeguatamente formato|a, affiancato|a e supportato|a, di

contribuire a promuovere e realizzare insieme a noi molteplici iniziative coesive,

variegate ed eterogenee, procedendo gradualmente con sicurezza ed entusiasmo

in co-testi comunicativi e contesti relazionali e territoriali talvolta sorprendenti.

Incontreremo persone di varie provenienze e culture, proponendoci di esplorare

creativamente e valorizzare dialogicamente - polifonicamente - le molteplici reti

formali ed informali del territorio, costitutivamente inteso come comunità di

persone e non come mera collettività di individui, contribuendo all’ideazione,

promozione, realizzazione, e successiva valutazione condivisa, di Iniziative

coinvolgenti di auspicabile Welfare socio-culturale generativo diffuso.

Ti proponiamo di conservare, esemplarmente, nel progressivo svolgersi del Tuo, e

nostro, Percorso progettuale condiviso, un'attenzione ulteriore anche verso chi si

rivela un poco marginale, e talvolta manifesta accenni di disagio primario.

Proponendoci, inoltre, che il Focus, il senso delle Politiche giovanili, pur in

auspicabile consonanza esplorativa con aspirazioni e tensioni in diffusa emersione

da un tessuto giovanile decisamente composito e variegato, si ‘estenda’, non

rivolgendosi esclusivamente alla componente giovanile della comunità.
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Lavis è un comune di oltre 9.000 abitanti, confinante con Trento, che negli anni ha

vissuto una forte immigrazione sia dalla vicina città sia dal resto del Paese e

dall’estero. Le Amministrazioni che si sono succedute si sono dimostrate sensibili

allo stile di vita dei propri cittadini, proponendo - nel tempo - ulteriori servizi per

venire incontro alle esigenze di famiglie senza reti parentali. Il Comune di Lavis è

titolare, del marchio 'Family in Trentino' per l'adozione di politiche di gestione e di

erogazione dei servizi volti alla promozione del benessere della popolazione.

In paese è presente l’Istituto comprensivo di Scuola primaria e secondaria di

primo grado. I|Le Giovani afferenti alle Scuole Superiori si spostano abitualmente

a Trento, Mezzolombardo, Pergine, San Michele all’Adige, Rovereto.

Fra le numerose iniziative progressivamente promosse ed attivate

dall’Amministrazione comunale nel corso degli anni nell’ambito delle proprie

Politiche giovanili figurano iniziative 'generative' di condivisione attivamente

partecipata, da cui sono scaturite diverse rimodulazioni, collaborazioni, e

prospettive progettuali che intendiamo continuare a sviluppare ulteriormente.

Dal 2016 l’Amministrazione comunale, ed in particolare il Servizio Politiche

giovanili, collabora con l’Associazione ‘InCo - Interculturalità e Comunicazione’ di

Trento e, in modo ormai continuativo, ospita giovani, nell’ambito dei Progetti ESC

- European Solidarity Corps, impegnati, per circa dodici mesi, sia sul versante

ludico-animativo sia in iniziative a carattere estesamente socio-culturale.

Rilevante, dal 2018, il percorso progettuale triennale di ‘Welfare a Km0’ -

La Città In-Visibile, da cui è scaturito un Patto di collaborazione fra

l’Amministrazione ed un Comitato di cittadini e cittadine che prevede la

proposizione di varie iniziative volte a favorire progressivamente, coesivamente,

il benessere della zona collinare dei Furli, ed estesamente del territorio lavisano.

Il Servizio Politiche giovanili collabora diffusamente con porzioni consistenti del

tessuto associazionistico lavisano. In particolare, il Piano Giovani di Lavis ha

contribuito, e contribuisce, a promuovere molteplici progetti, inerenti agli ambiti

dell’animazione e dello sviluppo di comunità, peculiarmente emersi dai mondi

giovanili, dalla collaborazione con l’istituto comprensivo, dalle associazioni del

territorio, dagli Oratori di Lavis e Pressano e da gruppi infomali di Giovani.
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Le Politiche giovanili collaborano attivamente con gli Oratori e con il Centro

Socio-Educativo Territoriale dell’Associazione Provinciale per i Minori (APPM).

All’interno della ‘Casa delle Associazioni’, è presente lo Spazio Giovani, affidato

all’Associazione Provinciale per i Minori (APPM - Componente Aggregativa), volto a

promuovere progressivamente forme di protagonismo giovanile in collaborazione

con le Politiche giovanili ed estese alla Comunità Rotaliana-Königsberg.

Spettacoli teatrali, iniziative laboratoriali, e proiezioni cinematografiche

in collaborazione con il Cinema ‘Nuovo Astra’, disseminandosi variamente

- costitutivamente - oltre gli spazi canonicamente dedicati, nei parchi e nelle

piazze, vivacizzano l’offerta culturale proponendosi di contribuire a promuovere,

dedicare, e rendere ‘accessibili’, e fruibili da un vasto e ricettivo pubblico, ulteriori,

variegate e rinnovate forme di evasione, intrattenimento artistico e ludico-

ricreativo, coinvolgimento attivo e socializzazione estesamente multi-culturale.

Dal 2021 l’Amministrazione ha attivato percorsi progettuali inerenti tematiche

relative al territorio, alle diverse culture ed alle forme della comunicazione,

proponendosi di coinvolgere almeno un|a Giovane in tali ambiti, favorendo

interazioni reciprocamente fruttuose con i|le giovani provenienti dall'estero.
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Cosa Ti e Ci proponiamo

Nel corso degli anni il Servizio Politiche Giovanili ha collaborato con porzioni

consistenti sia del tessuto associazionistico lavisano sia dei gruppi informalmente

diffusi, in particolare proponendosi progressivamente e compiutamente di:

- coinvolgere i|le Giovani nel contribuire attivamente a sperimentarsi, alimentando

progressivamente forme di partecipazione giovanile consapevole e condivisa;

- consolidare ulteriormente il complesso ed ormai decisamente variegato tessuto

delle reti, formali ed informali, che caratterizzano la comunità lavisana;

- proporre l’allestimento di nuovi spazi aggregativi volti a favorire il coinvolgimento

dei|delle giovani ed alimentarne un protagonismo consapevole e responsabile;

- esplorare i molteplici modi relazionali-comportamentali giovanili, confrontandoci

secondo approcci propri della comunicazione ‘ecologica’ e non-violenta;

- confrontarsi con Giovani e Culture di diverse provenienze, di maturare scelte, e

di contribuire creativamente alla proposizione di iniziative sul territorio.

Dai Percorsi progettuali precedenti, ed in particolare dai|dalle Giovani che vi hanno

partecipato e che hanno variamente contribuito a realizzarli, sono scaturite

rimodulazioni e prospettive progettuali che intendiamo sviluppare ulteriormente nel

Progetto CULTURE COMUNICAZIONE TERRITORIO, della durata di un anno

a 30 ore di servizio settimanali, con inizio dal 1° Dicembre 2026.

Sostanzialmente gli Obiettivi che ci proponiamo, e Ti proponiamo di condividere,

e che consideriamo esemplarmente costitutivi del Progetto sono:

- favorire la formazione di un|a Giovane, contribuendo progressivamente

all’acquisizione e|o all’affinamento di competenze relazionali, comunicative

ed organizzative nell’ambito di iniziative socio-culturali e ludico-ricreative;

- consolidare le relazioni sociali esistenti, e promuoverne di nuove, auspicando

una sorta di 'ampliamento esperienziale' offerto dalla presenza di Giovani

provenienti dall’estero, in continua interazione con i|le Giovani del Territorio;

- promuovere ed ampliare progressivamente processi di animazione e sviluppo

socio-culturale che favoriscano e valorizzino occasioni di condivisione

progettuale tra Giovani, gruppi informali, istituzioni locali, tessuto associativo.

- Valorizzare ulteriormente forme in progressiva emersione di iniziative

progettuali sostenibili, raccordandoci idealmente in particolare con alcuni degli

obiettivi dell’Agenda 21 locale e dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

delle comunità. In particolare richiamandosi all’Obiettivo N° 11:

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.
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La promozione di iniziative ‘inclusive-coesive’ sul TERRITORIO, la rilevanza di

approcci propri della COMUNICAZIONE ‘ecologica’ e non-violenta e l’incontro

dialogico e polifonico fra CULTURE si configurano come gli ambiti progettuali,

esemplarmente connessi fra loro, che caratterizzano costitutivamente il Percorso

progettuale CULTURE COMUNICAZIONE TERRITORIO che Ti proponiamo.

In particolare, come Giovane in Servizio civile:

-svolgerai moduli formativi per un consistente numero di ore relativamente a

temi inerenti la comunicazione 'ecologica', non-violenta e trans-culturale;

-parteciperai ad eventi ed iniziative ludico-ricreative e socio-culturali venendo

coinvolto|a sia nella fase ideativa e metodologico-progettuale sia nella cura delle

relazioni con i mondi giovanili ed il variegato tessuto associativo locale;

-parteciperai alle iniziative volte all'esplorazione, alla 'lettura' ed alla

esplicitazione consapevole delle emozioni, anche in contesti linguistici differenti;

-affiancherai, progressivamente come co-tutor, i|le giovani, provenienti dall'estero

per facilitare il loro ambientamento-inserimento nel tessuto sociale del territorio;

-contribuirai a proporre incontri (Appuntamenti con il Mondo), in cui i|le

Giovani provenienti dall’estero illustrano le loro culture d'origine e le loro

esperienze, relazionandosi reciprocamente con i|le Giovani del territorio;

-contribuirai a proporre nel corso dell’anno, a cadenza settimanale, Incontri

(Nice to Meet You - Benvenuto a Lavis) nella lingua del paese di provenienza

dei|delle Giovani ospiti o in lingua inglese, aperti a tutti, ed una mattina nel corso

della settimana dedicata alla Lingua Italiana (Italiano per la Vita quotidiana);

-contribuirai a mantenere i rapporti con l’Istituto comprensivo di Lavis, nell’ambito

dell’iniziativa Il Mondo a Scuola, che prevede incontri con gli|le Alunni|e e la

partecipazione a laboratori a carattere creativo proposti nelle classi;

-contribuirai alla promozione ed all'organizzazione di incontri e momenti di

riflessione dedicati all’Unione Europea (WakEUp - Giovani ed Europa),

in collaborazione con Europe Direct Trentino, il Dipartimento di Relazioni

Internazionali l’Università degli Studi di Trento, la Biblioteca intercomunale

l’Istituto comprensivo, l’Associazione Provinciale per i Minori;

-contribuirai alle Iniziative #Indelebile - Contro la Violenza sulle Donne

e Costruiamo la Pace, percorsi articolati in vari momenti,accuratamente calibrati

e proposti in molteplici occasioni, eterogenee e costitutivamente coerenti

(FlashMob, testimonianze, incontri, rappresentazioni teatrali e musicali).



6

-collaborerai a concordare, coordinare e promuovere l’Evento-Iniziativa

a carattere multiculturale Sotto lo stesso Cielo! cui parteciperanno Persone,

in particolare residenti a Lavis, che esprimono varie culture e provenienze;

-contribuirai alla promozione ed all’allestimento in diverse location del territorio di

Lavis fa Storie - Lavis fa Scienza, Festival permeato da Fantasia ed Iniziative

STE(A)M, e di Immagini per Crescere, Festival di ispirazione estesamente

rodariana, sostenuti da una solida e variegata rete di collaborazioni culturali,

educative ed associative, dedicati in particolare, ma non esclusivamente,

ai mondi dell’infanzia, che nel corso dell’anno animeranno diffusamente le nostre

Comunità, articolandosi in weekend tematici ed ispirandosi ad approcci

esemplarmente -costitutivamente- inclusivi e comunicativamente coinvolgenti;

-collaborerai, in particolare con i|le Coordinatori|Coordinarici dell'Oratorio di

Lavis, Stefania Gios, dell'APPM Elvio Valzolgher (CSET) ed Andrea Negri (CAT),

alle iniziative laboratoriali rivolte|proposte insieme a giovani e giovanissimi|e con

l'obiettivo di favorire un clima di interazione pro-positiva tra i giovani del paese.

-collaborerai, in particolare con Licia Berloffa, Referente tecnico-organizzativa del

Piano Giovani di Zona di Lavis, con i|le Componenti del Tavolo del Confronto e

della Proposta, e con lo spazio di progettazione sociale SVOLTA, nell'esplorare

estesamente le variegate dinamiche territoriali in progressiva emersione e nel

promuovere e supportare le Proposte progettuali scaturite del Piano;

-parteciperai all'Iniziativa Collaborare con i Giovani - TUT EL Dì, presso i

parchi, i giardini, le strutture comunali e gli Oratori, in affiancamento ai|alle giovani

provenienti dall'estero. Proporremo forme di Animazione diffusa (iniziative di

animazione socio-culturale e ludico-sportiva, laboratori creativi, occasioni di aiuto

compiti, escursionismo), in collaborazione con gli Oratori di Lavis e Pressano e

l'Associazione Provinciale per i Minori, componenti aggregativa e socio-educativa;

-conoscerai e contribuirai a supportare almeno alcune delle iniziative scaturite

dagli incontri con e fra le Associazioni 'residenti' presso la Casa delle Associazioni,

ed in particolare con le iniziative promosse dall'Associazione teatrale Iride;

-relativamente al progetto La Città In-Visibile collaborerai con il Comitato della

zona collinare dei Furli all’ideazione ed alla realizzazione delle iniziative proposte;

-collaborerai all’ideazione e proposizione di occasioni variegate, Spazi ARG (All

Rights Guaranteed), in almeno 3-5 luoghi del territorio lavisano;
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-contribuirai a promuovere accuratamente, anche sul versante dell’informazione-

comunicazione, il lavoro di rete fra il Servizio Politiche Giovanili, la Biblioteca

intercomunale, gli Spazi Giovani, diverse Associazioni presenti sul territorio,

l’Istituto comprensivo, gli Oratori di Lavis e Pressano, vari Gruppi informali;

-contribuirai attivamente ad almeno alcune delle diverse iniziative proposte in

collaborazione con il Nuovo Astra, impresa sociale che propone sul territorio

lavisano iniziative culturali, artistiche e ricreative - in particolare cinematografiche-

di interesse estesamente socio-culturale presso l’Auditorium comunale:

-verrai attivamente coinvolto|a nell’elaborazione concettuale, nell’organizzazione,

nell’allestimento e nella prefigurazione-configurazione del setting relazionale e delle

differenti location del territorio lavisano, nella promozione e realizzazione, nei

briefing e nei debriefing, di molteplici iniziative costitutivamente inclusive.

-contribuirai a supportare la gestione del SitoWeb dedicato - LAVISGIOVANI - e

gli ambiti social del Servizio Politiche giovanili (Canva, Facebook, Instagram),

del Piano Giovani di Zona di Lavis, e della Biblioteca, in collaborazione con i|le

Giovani che parteciperanno al Progetti di Servizio civile presso l’Ente;

Oltre al modulo formativo esplicitamente dedicato a tale ambito, avrai

progressivamente modo di confrontarTi e di collaborare estesamente con il

Social Media Manager che gestisce ampie porzioni della Comunicazione

dell’Ente, del Servizio Politiche Giovanili e del Piano Giovani di Zona di Lavis.
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Impegno Valutazione Formazione

Il progetto CULTURE COMUNICAZIONE TERRITORIO prevede 30 ore

settimanali nel corso di cinque pomeriggi, dal lunedì al venerdì, e sino a quattro

mattine, di cui presumibilmente una dedicata a supportare la Docente del Corso

‘Italiano per la Vita quotidiana’ (09.00-13.00), ed almeno una presumibilmente

dedicata all’affiancamento dei|delle giovani provenienti dall'estero presso il

Laboratorio sociale, l’Istituto comprensivo o la Scuola d'Infanzia.

Prevediamo, inoltre, un impegno sino a 8-10 weekend all’anno, ‘recuperabili’ la

settimana successiva, ed in varie occasioni per una sera alla settimana.

Briefing|Debriefing: solitamente le prime ore del lunedì pomeriggio (14.00-16.00)

verranno dedicate al confronto dialogico-polifonico ed alla programmazione.

Per la partecipazione al progetto è auspicabile, ma assolutamente non

vincolante, un grado di conoscenza della lingua inglese a livello B1,

considerando rilevante l’opportunità di rapportarsi con i|le giovani provenienti

dall’estero che apprendono, in contesti variamente immersivi, la lingua italiana.

Siamo convinti che, partecipando al progetto, il|la Giovane possa ‘sperimentarsi

sul campo', relativamente alle relazioni inter-multiculturali, al consolidamento

delle reti territoriali, al coinvolgimento attivo su molteplici versanti comunicativi.

La valutazione dell’idoneità del|la giovane ad intraprendere il percorso

progettuale prevede un colloquio alla presenza di una apposita Commissione

nominata dalla Giunta comunale, tenendo conto dei seguenti fattori:

-autopresentazione del|la Candidato|a;

-motivazioni generali nell’intraprendere un progetto di servizio civile;

-interesse per l’affinamento o l’acquisizione di particolari abilità previste dal progetto;

-condivisione degli obiettivi perseguiti dal progetto;

-idoneità a svolgere le mansioni previste dal progetto;

-eventuale conoscenza della lingua inglese.

Le iniziative si attueranno nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza dettate

dalle normative vigenti nel periodo del percorso progettuale.

Nell’ambito del progetto CULTURE COMUNICAZIONE TERRITORIO

l’Amministrazione comunale di Lavis accoglierà il|la giovane, prevedendo un

incontro preliminare, alla presenza dell’OLP, con gli amministratori ed il personale

in servizio, al fine di favorire il|la Suo|a inserimento nella struttura operativa.
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Il|La giovane incontrerà alcuni Giovani che hanno svolto un periodo di servizio

civile in anni precedenti, e verrà successivamente presentato ai|alle componenti

del Tavolo del Piano Giovani di lavis e delle associazioni lavisane che operano,

in particolare ma non esclusivamente, in ambito giovanile, in modo da agevolare

progressivamente la trasmissione di impressioni ed informazioni.

La stampa locale presenterà il percorso intrapreso dal |la Giovane in servizio civile.

La realizzazione del presente progetto di servizio civile prevede, inoltre:

-la partecipazione a riunioni operative di programmazione delle varie iniziative;

-il consolidamento della rete instauratasi fra Giovani lavisani e provenienti dall’estero;

-la stesura di locandine e la calendarizzazione di iniziative ed eventi.

Oltre alla formazione generale (6 ore al mese), gestita dall’Ufficio del Servizio

civile, vengono previste 60 ore di formazione specifica, inerenti sia ambiti

teorici sia esemplarmente operativi, avvalendosi dei|delle formatori|formatrici:

Stefania Pellegrini, psicologa, sviluppa un modulo di 4 ore inerente la

Promozione del benessere nei contesti aggregativi e l’esplicitazione delle

competenze progressivamente affinate nel corso della propria esperienza.

Sara Hussein, Insegnante e Ricercatrice, propone un modulo di 6 ore inerente

i processi e le dinamiche esperienziali in ambiti contestuali inter-multiculturali.

Daniele Erler, Referente della comunicazione dell’Amministrazione comunale.

Giornalista esperto in Comunicazione social-(e), dedica un modulo di 8 ore alla

promozione ed alla web-comunicazione in ambiti estesamente socio-culturali.

Licia Berloffa, Referente tecnico-organizzativa e Manager territoriale, propone

un modulo di 3 ore inerente alle progettualità del Piano Giovani di Zona di Lavis.

Rosalia Capitanio, animatrice culturale, propone un modulo di 6 ore inerente

all’elaborazione, all’allestimento ed alla proposizione di iniziative rivolte a gruppi di

persone variegati e variamente eterogenei per esperienze e provenienze.

Elena Malfatti, educatrice professionale, propone un modulo formativo di 6 ore

inerente all’elaborazione ed alla promozione di processi partecipativi territoriali.

Andrea Motter, coadiutore tecnico comunale, illustra l’allestimento di Iniziative

presso l’Auditorium, il Parco, ed il Giardino dei Ciucioi in un modulo di 4 Ore.

Lara Ioriatti, Giovane in Servizio civile, che ha partecipato al Progetto

‘CIAK! CINEMA E COMUNICAZIONE’ (01.09.2025 - 31.08.2026), propone, in un

incontro di 3 ore, considerazioni e riflessioni sul proprio percorso progettuale.
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Andrea Nardis, Giovane in Servizio civile, che attualmente partecipa al Progetto

‘YALLA! CULTURE E TERRITORIO ’ (01.12.2025 - 30.11.2026), propone, in un

incontro di 3 ore, considerazioni e riflessioni sul proprio percorso progettuale.

Silvia Franchini, ViceSegretaria generale del Comune di Lavis e Progettista,

presenta in un modulo di 3 ore gli Organi del Comune di Lavis e le funzioni ed i

servizi erogati dall’Ente, proponendo, inoltre, la partecipazione ad una seduta di

Consiglio comunale, orientata alla formazione di una cittadinanza responsabile.

Luigi Mario Mafezzoli, OLP e progettista - dipendente comunale, dedicherà un

modulo di 4 ore all’illustrazione dell’Applicazione ‘Canva’, ed al versante

estesamente ‘comunicativo’ delle Iniziative del Servizio Politiche giovanili, anche

proponendo forme di interazione relazionale territoriale (Empathic Walking).

La ditta SEA s.p.a., Trento, via Gambattista Unterveger, dedicherà al ‘Primo

Soccorso’ 6 ore: Autoprotezione del soccorritore, Valutazione della scena,

Valutazione delle condizioni dell'infortunato, Chiamata 112, App‘Where are U 112’,

Catena della sopravvivenza, Funzioni vitali, B.L.S per soccorritori laici.

La ditta SEA s.p.a., dedicherà 4 ore alla Formazione e informazione sui rischi

connessi all’impiego dei giovani in progetti di servizio civile. Formazione da

sostituirsi, con medesimo numero di ore, con quella eventualmente organizzata

dall'Area Formazione del Consorzio dei Comuni Trentini.

I moduli formativi appaiono, al momento della stesura del progetto ed in base alle

esperienze precedenti, validi, adeguati e coerenti, ma prevediamo integrazioni

sino a 6 ore aggiuntive, in caso di particolari esigenze di approfondimento.

A tale proposito, vorremmo che, dopo circa sei mesi, proprio Tu scegliessi la

‘prosecuzione’ di un Modulo svolto precedentemente. In tal modo potresti affinare

ulteriormente un interesse progressivamente emerso ed eventualmente

contribuire a proporre e realizzare compiutamente una Tua proposta.

Parte del percorso di formazione verrà svolto congiuntamente ad eventuali giovani

in servizio civile in altri progetti dell’Ente, sia per ottimizzare le risorse economiche

dedicate, che per favorire la conoscenza, il confronto e le riflessioni fra i|le giovani.

Nell’arco dei primi tre mesi di servizio verrà erogata almeno il 50% della

formazione specifica. Nei mesi successivi verrà svolta in modo da consentire

ulteriori momenti di riflessione metacognitiva relativamente al percorso intrapreso,

e favorire nel contempo auspicabili, molteplici e positivi, Butterfly Effect.
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Il|la Giovane o i|le Giovani agiranno in progressiva autonomia sia sul versante

organizzativo delle varie iniziative sia relativamente alle relazioni interpersonali

che riteniamo costituiscano una componente non secondaria del percorso

progettuale. La partecipazione alla formazione verrà regolarmente attestata.

Il Piano di monitoraggio verrà attuato adottando le procedure proposte

dall’Ufficio provinciale del Servizio Civile della Provincia Autonoma di Trento,

che prevede un piano di rilevazione interno, con un calendario di appuntamenti

completo di strumenti e metodologie adeguate (Schede mensili a cura del

giovane. Schede mensili, di automonitoraggio e conclusive, a cura dell’OLP).

Verranno prese in considerazione eventuali proposte di rimodulazione, emerse

come opportune, in modo da ricalibrare, coerentemente, lo svolgersi del percorso

progettuale e la valorizzazione ed il riconoscimento del contributo del|la Giovane.

La partecipazione attiva al progetto verrà attestata con le seguenti modalità:

-regolare partecipazione del|la giovane ai vari incontri di formazione sia generale

sia specifica proposti dall’Ufficio provinciale ed autonomamente dall’Ente;

-previsione da parte dei formatori e delle formatrici di momenti di restituzione

delle conoscenze acquisite, in modo da valutare la rispondenza delle tematiche

affrontate nel percorso formativo con i ‘reali’ contenuti operativi del progetto.

Il|La giovane disporrà di una postazione dotata di risorse tecnico-informatiche

adeguate e di automobile e bicicletta elettrica per eventuali spostamenti in servizio.
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Insieme a Te

Il Progetto prevede partnership con:

-L’Associazione Provinciale per i Minori (APPM), che da tempo collabora con

l’Amministrazione, sia come Centro Socio-Educativo Territoriale (CSET), con cui il

Servizio Politiche Giovanili collabora da tempo in varie Iniziative progettuali,

sia come Centro Aggregativo Territoriale (CAT), cui è affidato lo Spazio Giovani;

-L’Oratorio di Lavis, con cui da tempo l’Amministrazione comunale collabora

proponendo Iniziative che coinvolgono Giovani ed in particolare Giovanissimi|e;

-l’Istituto comprensivo di scuola primaria di primo e secondo grado di Lavis, che

collaborerà in particolare per gli Interventi nel corso del periodo scolastico;

-l’Associazione ‘InCo Trento’ (‘Interculturalità e Comunicazione’), che contribuisce

ad individuare le persone provenienti dall’estero con una buona conoscenza della

lingua inglese, che svolgeranno un periodo di circa dodici mesi a Lavis.

Come giovane in servizio civile verrai affiancato|a e supportato|a:

-dall’assistente educatore Luigi Mario Mafezzoli, addetto al Servizio Politiche

giovanili del Comune di Lavis, Progettista ed Operatore Locale di Progetto.

Solitamente parte del Lunedì pomeriggio verrà dedicata alla programmazione

delle iniziative ed al confronto dialogico-polifonico sulle problematiche emerse,

anche congiuntamente agli|alle altri|e giovani in servizio civile presso l’Ente.

L’OLP condividerà con i|le giovani gli spazi del Servizio, assicurando una

presenza costante nel corso delle Iniziative proposte ed assicurando di essere

contattabile nel corso dell’intera Giornata, anche al di fuori dell’orario ‘lavorativo’.

-dall’assessora alla Cultura, all’Istruzione ed alle Politiche giovanili e famigliari

del Comune di Lavis Caterina Pasolli, che contribuirà attivamente a delineare,

ed eventualmente contribuire a ricalibrare in progress, il percorso progettuale

secondo una prospettiva di ri-considerazione e ri-generazione socio-territoriale;

-dalla Vice Segretaria del Comune di Lavis, progettista del Servizio civile e OLP,

Silvia Franchini, che contribuirà alla conoscenza dell’organizzazione comunale e

dei servizi erogati in un’ottica di educazione alla cittadinanza responsabile;

-dal coordinatore del Centro Socio-Educativo Territoriale APPM, Elvio Valzolgher,

da Federica Paolazzi e Andrea Kaile, referenti del Centro Aggregativo Territoriale

APPM, dalla referente dell’Oratorio di Lavis, Stefania Gios, in particolare

relativamente alla promozione, e condivisione con il tessuto associazionistico

territoriale, di iniziative aggregative volte a favorire il protagonismo giovanile;
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-dalla referente del Piano Giovani di Zona di Lavis Licia Berloffa, in particolare

relativamente ai processi di coinvolgimento partecipativo diffuso, di progressiva

elaborazione concettuale e coerente promozione progettuale;

-dal Social Media Manager Daniele Erler che gestisce ampie porzioni della

Comunicazione dell’Ente, del Servizio Politiche Giovanili e del Piano Giovani;

-da diversi|e insegnanti dell’Istituto comprensivo di Lavis, esemplari figure di

riferimento di bambini|e e ragazzi|e per le iniziative di supporto scolastico;

-dalla bibliotecaria Antonella Serra e dall’animatrice culturale Rosalia Capitanio,

referente della locale Associazione teatrale ‘Iride’, in occasione di iniziative di

promozione estesamente culturale ed in particolare in ambito teatrale;

-dai|dalle componenti del Comitato della Zona dei Furli, relativamente alle

iniziative proposte in particolare nelle zone collinari dell’esteso territorio lavisano;

-dai|dalle Giovani dell’Associazione ‘InCo’, che, interagendo quotidianamente con

il|la giovane in servizio civile e l'educatore-OLP, scambiandosi idee, pareri,

opinioni, contribuiranno allo svolgimento, ed alla eventuale progressiva

ricalibrazione, del progetto CULTURE COMUNICAZIONE TERRITORIO.
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Competenze e non solo

Nel corso del periodo di servizio civile il|a giovane avrà modo di acquisire e|o

affinare competenze nel Gestire progetti, eventi e azioni di animazione socio-

educativa nell’ambito professionale dell’Animatore socio-educativo con

particolare riferimento al Repertorio della Regione Piemonte (QNQR N19).

In particolare, potrai progressivamente acquisire e|o affinare le Tue capacità di:

-Valutare gli aspetti strutturali, organizzativi e la sicurezza delle location destinate

ad azioni di animazione sociale

-Curare la comunicazione e il marketing sociale dei progetti di animazione e di

sviluppo di comunità

-Applicare metodi e tecniche di comunicazione per esprimere soddisfacenti

relazioni professionali con i beneficiari dei servizi

-Monitorare la qualità e le fasi di attuazione di progetti di animazione

-Presidiare nel dettaglio lo sviluppo di un progetto o di un evento di animazione sociale

-Attivare processi di aggregazione e inclusione sociale

-Stimolare le risorse individuali e collettive per l'inclusione sociale

-Sviluppare azioni di animazione del contesto con tecniche e metodologie che favoriscano

lo sviluppo delle risorse individuali e collettive favorendo dinamiche di relazione

ed acquisire e|o affinare le seguenti conoscenze:

-Il sistema di gestione della qualità e della sicurezza

-Metodologie e tecniche di intervento dell'animazione sociale ed educativa

-Marketing e comunicazione sociale

-Tecniche di conduzione dei gruppi

Per la validazione e messa in trasparenza delle competenze evidenziate, curata

dall’Ufficio di Gestione del servizio civile provinciale, provvederemo a supportare

il|la Giovane nella progressiva elaborazione del proprio dossier personale.
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Come Giovane in Servizio civile inoltre Ti richiederemo:

- la redazione di articoli sulle iniziative e sulle esperienze relative al proprio

Percorso progettuale sul Bollettino Comunale “Lavis Notizie”;

- la disponibilità alla flessibilità oraria, sia giornaliera che settimanale (nell’arco

di una settimana Ti richiederemo sino ad un massimo di 40 ore, prevedendo

il successivo “recupero” delle ore eccedenti l’orario normale);

- la presenza in 8-10 weekend all’anno ed una sera alla settimana;

- la partecipazione ad una seduta del Consiglio comunale di Lavis;

- la redazione di una relazione finale sul proprio Percorso progettuale,

e verrai coinvolto|a in attività promozionali con la partecipazione attiva a:

- iniziative promosse dall’Ufficio provinciale del Servizio civile provinciale;

- iniziative autonome dell’Ente ed iniziative di solidarietà;

- predisposizione di documenti di informazione sia cartacea sia digitale.

Risorse finanziarie aggiuntive investite dall’ente proponente e destinate in

modo specifico alla realizzazione del progetto:

Buono pasto da euro 7,00 nelle giornate lavorative e spese dedicate alla

formazione, per complessivi euro 3.000,00.

Il presente progetto appartiene alla tipologia A, a totale finanziamento provinciale

(art.1.4 criteri gestione SCUP).

Lavis, 03 Settembre 2026
Il SINDACO

Luca Paolazzi


